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Università che formano il CoNlSMa rappresenta un traguardo non 
indifferente, anche se ne mancano ancora alcune importanti per lo 
spessore culturale dei ricercatori che in esse si occupano delle 
Scienze del Mare: voglio citare tra tutte Pisa e Venezia. Mi auguro 
che presto possano arrivare anche questi Soci, pur sapendo che Ve­
nezia è impegnata a dar vita al Consorzio di Scienze Ambientali, 
col quale andremo presto a firmare un accordo di reciproco soste­
gno e di integrazione, se e quando lo dovessero richiedere specifi­
che circostanze. 

La rete CoNISMa copre già l'intero territorio nazionale a maglia 
sufficientemente stretta, con ogni nodo di essa che rappresenta cer­
tamente un tasse! lo importante e tradizionalmente consolidato della 

ricerca in ambito marino. In 
prospettiva il problema - se 

.,.,.., 

-. 

Le Sedi universitarie consorziate 

di problema si può trattare -
è quello di ampi i are la base 
di adesione nelle singole 
Sedi, per costituire Unità Lo-
cali di Ricerca ben più artico­
late di quelle attuali. Mi per­
metto, al proposito, di ricor­
dare che le Sezioni Nazionali 
del CoNISMa intendono rap­
presentare anche settori ordi­
nariamc:nte non legati al nu-
cleo tradizionale della ri­
cerca oceanografica e di bio-
logia marina. Non a caso 

nell'intestazione del nostro Consorzio, volutamente, non appai6no 
parole come "Oceanografia", "Ambiente" e "Biologia". E' evi­
dente che le stesse entrino nel contenuto della nostra attività, senza 
però assumere alcun ruolo totalizzante. Penso proprio che l'allarga­
mento del sistema delle collaborazioni e interrelazioni non è solo 
importante per il potenziamento della multidisciplinarietà, quanto 
per la rilevanza dell'interdisciplinarietà, quando la stessa è evocata 
da reali esigenze di consolidamento e sviluppo delle basi conosci­
tive, nel processo di avanzamento delle stesse. 

Mi sia consentito ora di dire e ricordare brevemente che cosa è il 
nostro Consorzio, sottolineando alcune_ caratterizzazioni dello 
stesso, anche per evitare involontari o, perchè no, volontari equi­
voci: 

• il CoNISMa è una struttura privata di Enti pubblici (le Univer­
sità) che svolge la propria attività, ordinariamente, in ambito uni­
versitario. 

• In tale contesto non può essere mai in contrapposizione alle
Università che, viceversa, affianca e sostiene, per imprimere un 
adeguato sviluppo alle Scienze del Mare. 

• E' aperto alle collaborazioni con gli Enti pubblici di ricerca,
nell'ovvio rispetto dei ruoli e delle competenze. 

• Non persegue fini di lucro e quindi le collaborazioni con gli
Enti privati di ricerca sono paritarie solo quando le stesse sono im­
prontate a medesimi principi di base. 

• Rappresenta, secondo la volontà dei Soci, in modo univoco un
interlocutore abilitato nei confronti dei terzi, nei limiti delle prero­
gative e competenze dichiarate. 
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• Intende operare per promuovere la ricerca scientifica e tecnolo­
gica in ambito marino, assumendo precise iniziative per la proget­
tazione, il finanziamento, l'esecuzione e la valutazione di azioni 
specifiche e puntuali, sia in ambito nazionale che internazionale, in 
un equilibrato rapporto tendenziale tra ricerca fondamentale e di 
base e ricerca finalizzata, orientata e applicata. 

• Vuol dare la massima enfasi alla ricerca fondamentale e di base,
come comparto proprio dell'Università e nel rispetto delle ovvie 
propedeuticità che la pongono all'impianto del sistema scientifico 
e del suo sviluppo. 

• Basa la propria strategia di crescita complessiva anche e soprat­
tutto sulla formazione di nuove risorse umane e sulla specializza­
zione di quelle esistenti, tenendo in particol.�re conto le esigenze 
emergenti nei settori più deboli e nello stesso tempo più richiesti a 
livello di specifiche competenze. · · 

Si tratta di impegni di notevole consistenza e complessità, che per 
essere onorati impongono la piena e completa collaborazione in­
tanto della comunità scientifica che il Consorzio rappn:senta, per 
delega specifica degli aderenti. 

Voglio essere chiaro al riguardo. tralasciando la diplomazia delle 
parole, perchè la questione è tanto importante da costituire di fatto 
la condizione per la sopravvivenza o meno del Consorzio. C�edÒ 
che molti ritengano o abbiano ritenuto che il CoNISMa debba con­
siderarsi sempre ed esclusivamente come una sorta di duplicazione 
delle Università e che quindi i ricercatori afferenti .possano perse­
guire la cosiddetta '·politica ciel doppio binario··. utilizzando l'U­
nità Locale cli Ricerca solo come occasionale mezzo per procurarsi 
nuove risorse su versanti ordinariamente non esplorati. Si verifica, 
in tale circostanza, l'assurda situazione che la struttura universitaria 
vera e propria possa diventare la concorrente principale del Con­
sorzio, cioè di una sua diretta emanazione, o viceversa. 

E' necessario superare una tale paradossale ipotesi pensando che 
il CoNISMa dovrà operare per portare alla ricerca marina universi­
taria nuove occasioni e opportunità, offrendo la possibilità di poter 
contare soprattutto su un 'agile e rigorosa amministrazione e ge­
stione, centrale o decentrata che sia. 

Quest'ultima notazione è importante per comprendere il signifi­
cato dell'iniziativa CoNISMa. 

Passo ora ad un bilancio di sintesi relativo alle cose sinora fatte e 
a quelle che si riferiscono all'immediato futuro, cioè al triennio 
1996-98. 

Comincio col dire che è stata fatta tanta burocrazia e sono stati 
compiuti tanti atti formali quali, per citare i più importanti, la rac­
colta delle adesioni, la costituzione delle Unità Locali di Ricerca, 
la definizione dell'Organigramma complessivo, con l'istituzione 
delle sei Sezioni Nazionali, delle sette Aree Scientifiche Temati­
che. In dipendenza di ciò si è potuto formare, per i I 0/11, il Consi­
glio Scientifico, ed eleggerne al suo interno il Presidente, Prof. 
Norberto Della Croce, ed il Vice-Presidente, Prof. Mauro Moretti. 
Sono stati redatti il Regolamento dei Servizi, di Amministrazione 
e Contabilità e di Funzionamento degli Organi. 

E' stata avviata, tramite la Prefettura di Genova, la pratica per il 
riconoscimento giuridico, che reputo sostanzialmente conclusa per 
la parte che riguarda il Consiglio di Stato. Rimane poi il decreto del 
MURST. l'integrazione conseguente del Consiglio Direttivo e la 
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